
Discorso 14.06.2026 – NI UNA MENOS 
 
Le strade oggi appartengono a noi! Anche domani! Arrabbiatɜ e determinatɜ gridiamo forte: 
NI UNA MENOS! VIVAS NOS QUEREMOS! (2x) 
Oggi ci riuniamo come femministɜ internazionalistɜ e uniamo le nostre lotte. Mostriamo che 
non ci lasceremo opprimere. E che non ci lasceremo uccidere! 
Insieme ci organizziamo, qui a Zurigo e in tutto il mondo contro il patriarcato e i suoi alleati. 
Non restiamo zittɜ. 
Contiamo. 
Nominiamo. 
Prendiamo di mira tuttɜ coloro che ci opprimono. 
EL ESTADO OPRESOR ES UN MACHO VIOLADOR (2x) 
Per ogni femminicidio e per ogni attacco protestiamo. 
Alla violenza patriarcale quotidiana rispondiamo con manifestazioni. 
Criticiamo il modo in cui i media banalizzano questi crimini. 
Contiamo ogni singolo caso per rendere visibile il sistema assassino che vi sta dietro. 
IL PROBLEMA NON SIAMO NOI, IL PROBLEMA è IL SISTEMA! (2x) 
Autodeterminatɜ, collettivamente e con fiducia nelle nostre forze, lottiamo per una 
rivoluzione femminista. 
Per un mondo senza femminicidi! 
I femminicidi non sono una coincidenza. Sono la forma più brutale di un sistema che si basa 
nel nostro sfruttamento. Lo stesso sistema patriarcale, capitalista e razzista che ci uccide, si 
aspetta che ci prendiamo cura degli altri gratuitamente e che educhiamo, assistiamo e 
manteniamo in funzione la vita quotidiana. 
Il nostro lavoro di cura non retribuito tiene insieme questa società. Eppure viene reso 
invisibile, svalutato e dato per scontato. Mentre svolgiamo lavoro di cura, altri traggono 
profitto dal nostro lavoro e dal nostro tempo. 
Per questo colleghiamo la lotta contro i femminicidi alla lotta dello sfruttamento del lavoro di 
cura. Lottiamo contro ogni forma di violenza patriarcale per strada, al posto di lavoro, a casa, 
dappertutto. 
Nessuno ci proteggerà. Chi detiene il potere non rinuncerà volontariamente ai propri 
privilegi. Dobbiamo difenderci da solɜ. 
Difendersi in un modo femminista significa prendersi cura l’unə dell’altrə, sostenersi e 
costruire strutture di solidarietà. 
Ci prendiamo cura unə dell’altrə. Ma lottiamo anche per un mondo in cui la cura non sarà più 
invisibile, ma bensì una responsabilità collettiva, riconosciuta e liberata dallo sfruttamento. 
La cura non è solo lavoro di sopravvivenza: la cura è resistenza. 
La cura è rivoluzionaria. 
Per questo oggi scioperiamo contro questo sistema assassino. 
LOTTIAMO FINCHé NON SAREMO LIBERɜ, FINCHé SAREMO TUTTɜ LIBERɜ! (2X) 
Il 3 giugno di undici anni fa le nostrɜ compañeras sono scesɜ in piazza prima in Argentina e 
poi in tutta Abya Yala. A migliaia hanno riempito piazze e strade, perché erano arrabbiatɜ, 
perché ne avevano abbastanza del patriarcato assassino. 
La loro lotta continua anche nelle strade di Zurigo. 
Danzando con rabbia eseguiamo la performance “un violador en tu camino”. 
¡Si tocan a una, respondemos todas! Se toccano unə di noi, rispondiamo tuttɜ! Ni una 
menos! Vivas nos queremos! 


